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di Michele Bocci 

Con l’Aifa che oggi darà il via libera 
all’uso della terza dose, l’Italia si pre-
para alla nuova fase della campagna 
vaccinale. Il ministero, l’Istituto su-
periore di sanità, la stessa Agenzia 
del  farmaco  e  anche  la  struttura  
commissariale di Francesco Figliuo-
lo si sono messi a lavorare in contem-
poranea per accelerare sul nuovo ri-
chiamo. Si partirà già questo mese, 
ha detto l’altro ieri Roberto Speran-
za. I primi a ricevere la somministra-
zione, ha aggiunto ieri Figliuolo, sa-
ranno i 3 milioni di cittadini che han-
no problemi al  sistema immunita-
rio, provocati ad esempio da trapian-
ti o terapie anti-tumore. E sempre ie-
ri la Cts (Commissione tecnico-scien-
tifica) dell’Agenzia del farmaco si è 
riunita per discutere dell’uso di Pfi-
zer alla terza somministrazione. L’o-
rientamento è quello di un via libe-
ra, che verrà sancito dopo una nuo-

va riunione di oggi. La posizione sa-
rà simile a quella di Ema, l’agenzia 
europea, che non ha ancora dato la 
sua autorizzazione ma ha specifica-
to come il terzo richiamo sia al mo-
mento accettabile solo per chi  ha 
problemi  al  sistema  immunitario,  
provocati da patologie o dovuti all’e-
tà . E infatti in Italia l’idea è di passa-
re agli over 80 dopo aver protetto i 
più fragili per caratteristiche del si-
stema immunitario. Per ora quindi 
non saranno chiamati in causa i lavo-
ratori della sanità, che sono stati i 
primi ad essere vaccinati. Probabil-
mente in futuro si aprirà anche a lo-
ro, e del resto sia Speranza che Fi-
gliuolo li  hanno inseriti  tra coloro 
che avranno la terza dose. 

Si muove anche l’Istituto superio-
re di sanità, che si appresta a dare 
un’ulteriore motivazione alla scelta 
di  ripetere l’iniezione a una parte  
dei cittadini. Ci sono vaccinati che si 
infettano comunque, perché come 
noto la copertura contro il contagio 

garantita  dai  farmaci  anti-Covid
non è del 100%. I nuovi dati mostre-
rebbero però una maggiore inciden-
za di casi tra chi ha ricevuto la som-
ministrazione più indietro nel tem-
po. Per questo va protetto con la ter-
za dose chi ha un sistema immunita-
rio più debole e se viene infettato ri-
schia di prendere la malattia in for-
ma più grave. Ieri Figliuolo ha speci-
ficando che il primo obiettivo è vac-
cinare 3 milioni di persone immuno-
compromesse: «Poi, seguendo le in-
dicazioni del Cts, si andrà sulle per-
sone più anziane, sulle Rsa, sui sani-
tari e dopo vedremo». 

Le Regioni hanno da parte circa 9 

milioni di dosi e al momento ne fan-
no circa 250mila al giorno, di cui più 
o meno 100mila sono prime sommi-
nistrazioni. C’è quindi ampia dispo-
nibilità di fiale per passare alla nuo-
va fase della campagna. Intanto ieri 
è stata raggiunta la soglia dell’80% 
di cittadini  con almeno una dose.  
Sempre Figliuolo ha spiegato che a 
fine settembre si dovrebbe arrivare 
all’80% della popolazione con la pro-
tezione completa. A quel punto la 
campagna proseguirà su due stra-
de: per chi non è ancora coperto e 
vuole vaccinarsi e, contemporanea-
mente, per chi deve fare la terza do-
se. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tappe
Immunità rafforzata
per tre categorie

hFragili 
I primi a ricevere la terza dose 
saranno 3 milioni di cittadini 
con problemi al sistema 
immunitario provocati ad 
esempio da trapianti e cancro

hOver 80 
Gli anziani con più di 80 anni, 
compresi coloro che sono 
ospitati nelle Rsa, sono circa 4 
milioni e mezzo. Sono 
considerati fragili 

hPersonale sanitario
La terza categoria che 
dovrebbe ricevere la terza 
dose è composta da circa 2 
milioni di lavoratori della sanità 

Primo piano La lotta al Covid

Terza dose subito
per 3 milioni di fragili

Oggi l’ok dell’Aifa
I primi a riceverla saranno pazienti con problemi al sistema immunitario

Figliuolo: tra gli over 12 superato l’80% di prime dosi somministrate

k Il generale Figliuolo ieri all’hub per i vaccini all’Amazon di Passo Corese
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Il retroscena

Dieci nomine nella sanità
il top è Azienda Zero

nella lista c’è Sanguedolce

di Antonello Cassano

Non il solito valzer di nomine, ma 
qualcosa di  molto più radicale,  al  
punto tale che negli uffici dell’asses-
sorato alla Sanità già l’hanno ribat-
tezzata come “la samba delle nomi-
ne”. Da tempo è noto che entro que-
sto mese la Regione avrebbe dovuto 
cambiare i vertici di quasi tutte le 
Asl, due Irccs e un Policlinico. Un 
elenco di nomine che già messe così 
potrebbero cambiare il  volto della 
sanità pugliese.

Il punto che fino ad ora non si co-
nosceva è che oltre ai consueti e già 
noti cambi di manager nelle Asl di 
Bari, Brindisi, Taranto e Bat, ai com-
missari di Irccs di Bari e Castellana 
Grotte e al direttore generale del Po-
liclinico di Bari, questa volta si ag-
giungeranno delle nomine in nuove 
sedi: si tratta del Dea di Lecce e del 
Santissima Annunziata di Taranto, 
due grandi ospedali che si prepara-
no a essere clinicizzati dalle rispetti-
ve facoltà di medicina già presenti 
in città. Passaggio propedeutico alla 
trasformazione in Policlinici. Ma ol-
tre a questi si prepara anche la nasci-
ta di un’altra Asl nuova di zecca. Si 
tratta dell’Azienda Zero: secondo i 
piani della Regione questa azienda 
speciale con sede a Bari accentrerà 
tutte le funzioni di natura ammini-
strativa attualmente gestite dai dg 
delle Asl, in particolare i bandi di ga-
ra  che  devono essere  sempre  più  
centralizzati. Tutto ciò che ha a che 
fare con una gestione non sanitaria 
delle Asl sarà nelle mani dei vertici 
di questa nuova azienda. Una mossa 
che potrebbe di fatto depotenziare i 

dg di tutte le Asl, anche se in Regio-
ne non la vedono affatto così.

Entro settembre dovranno essere 
nominati in dieci fra direttori gene-
rali (per le quattro Asl e per il Policli-
nico di Bari) e commissari (dei due 
Irccs,  dei  due  nuovi  Policlinici  di  
Lecce e Taranto e dell’Azienda Ze-
ro). A trasformare il solito valzer in 
qualcosa  di  più  movimentato  po-

trebbe essere così la necessità di in-
serire quattro nomi nuovi nel giro 
dei manager della sanità. Nomi ne-
cessari per coprire le caselle vuote 
al vertice dell’Irccs di Bari (attual-
mente commissariato e guidato da 
Alessandro Delle Donne, che è an-
che dg in Asl Bat), dei due prossimi 
Policlinici  di  Lecce  e  Taranto  e  
dell’Azienda Zero. La commissione 

esaminatrice  che  dovrà  valutare  i  
curriculum dei  candidati  a  questi  
ruoli è stata ufficialmente nominata 
48 ore fa ed è composta dal dirigen-
te del dipartimento Protezione civi-
le della Regione, Mario Lerario, da 
Antonio  Maritati,  rappresentante
dell’Agenas,  e  da  Andrea  Piccioli,  
componente dell’Istituto superiore 
di sanità. Saranno loro a fare i collo-
qui con i candidati e al termine stila-
re una valutazione che sottoporran-
no poi al presidente della Regione 
Michele Emiliano al quale spetterà 
l’ultima parola sulla nomina dei nuo-
vi dg. All’Asl Bari per esempio po-
trebbe essere riconfermato Antonio 
Sanguedolce, al quale viene ricono-
sciuto di aver fatto un lavoro impor-
tante. Ma la Regione potrebbe impie-
garlo anche per ricoprire nuovi inca-
richi, come quello dell’Azienda Ze-
ro. Si segnalano problemi relaziona-
li  legati  alla  permanenza  di  Delle  
Donne nella Bat, cui spetterà un ruo-
lo fra i dieci in ballo. A Brindisi e Ta-
ranto potrebbe verificarsi uno scam-
bio di poltrone tra Stefano Rossi (at-
tuale dg dell’Asl ionica) e Giuseppe 
Pasqualone, al momento alla guida 
dell’azienda  sanitaria  brindisina.
“Di sicuro — dicono in Regione — in 
quelle due postazioni ci sarà un cam-
biamento perché entrambi sono al 
loro secondo mandato”. Ma le inco-
gnite riguardano anche la possibile 
permanenza di Giovanni Migliore al 
Policlinico di Bari e l’ingresso fra i 
manager sanitari pugliesi di Pietro 
Quinto,  direttore  amministrativo
nell’azienda sanitaria di Matera, ol-
tre che  responsabile Agenas  della  
formazione sanitaria specialistica. 

kLe consultazioni Da sinistra, Michele Emiliano e Antonio Sanguedolce
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Scuola, le nuove regole:
green pass, mascherine
e quarantena “per classi”
`Tutti i dettagli del Piano di sicurezza
illustrati dal ministro Bianchi alle Camere

Prima campanella del nuovo an-
no scolastico pronta a suonare
dal prossimo lunedì 13 settem-
bre in numerosi istituti pugliesi.
Ma entro il 20 settembre - data
indicata nel calendario della Re-
gione - saranno mezzo milione
gli studenti delle scuole di ogni
ordine e grado a tornare tra i
banchi. Sì, ma con la mascheri-
na e con il distanziamento, che
rispetto allo scorso anno però
sarà più flessibile. «Al banco la
mascherina chirurgica è indi-
spensabile laddove non sia pos-
sibile il distanziamento di un
metro, ed è fortemente racco-
mandata in ogni situazione», ha
ricordato anche ieri il ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi,
in audizione ieri nelle commis-
sioni “Cultura” alla Camera e al
Senato.

Al centro delle audizioni il
piano per il rientro a scuola in si-
curezza, redatto dal dicastero di
Viale Trastevere di concerto
con gli esperti del Comitato tec-
nico scientifico e dell’Istituto su-
periore di Sanità. «La sicurezza
è necessaria per garantire la pre-
senza. E l’obiettivo è evitare il
più possibile di ricorrere alla
Dad» ha esordito il ministro, sot-
tolineando come per questo mo-
tivo rimangano ben salde le re-
gole fondamentali di contrasto
alla pandemia. A partire dalla
mascherina che gli alunni do-
vranno continuano a indossare
anche in classe. Rispetto all’ipo-
tesi di eliminare il dispositivo di
protezione nel caso in cui tutti
gli alunni e gli insegnati siano
vaccinati, Bianchi ha fatto sape-
re che il governo sta lavorando a
un decreto legge di prossima ap-
provazione. Resta l’obbligo,
inoltre, di misurare la tempera-
tura corporea che andrà comun-
que controllata a casa. A scuola,

invece, è prevista la sanificazio-
ne delle mani e l’indicazione di
percorsi “dedicati” sia in entrata
che in uscita che ogni istituto
dovrà predisporre al fine di limi-
tare i contatti tra classi.

Nelle aule i banchi dovranno
continuare a essere distanziati
anche se la regola del metro tra
gli studenti non è più obbligato-
ria. Nel caso di spazi ridotti e au-
le di piccole dimensioni, invece,
i dirigenti scolastici potranno
continuare a prevedere il distan-
ziamento. Al termine della pri-
ma ora di lezione, ancora, potrà
essere prevista una pausa di cin-
que minuti per aprire le finestre
e garantire il ricambio di aria in

classe. Gli esperti del Cts, tutta-
via, consigliano di lasciare aper-
te le finestre durante tutte le ore
di lezione. E anche d’inverno. In
relazione alle attività di labora-
tori, saranno consentite ma an-
che in questo caso occorrerà
arieggiare l’ambiente e mante-
nere il distanziamento. Le attivi-
tà di educazioni fisica, invece, si
svolgeranno senza mascherina
e in palestra sarà ammessa una
classe per volta. Sono, tuttavia,
sconsigliati gli sport di squadra
ed preferibile volgere l’attività fi-
sica all’aperto.

In caso di contagio a scuola, il
protocollo di sicurezza prevede
l’isolamento di un alunno che
mostri i sintomi del virus. Al re-
ferente Covid dell’istituto il com-
pito di allertare i genitori per ri-
portare lo studente a casa. Sarà
obbligatorio, inoltre, attivare le
procedute di sanificazione e
tracciamento con la Asl. Ma ri-
spetto all’ipotesi di quarantena
il ministro è stato chiaro: «Re-
gioni e Province non potranno
più emettere decreti di chiusura
delle scuola». Piuttosto si proce-
derà all’isolamento della classe
nella quale si è riscontrato il ca-
so di positività. Per gli studenti
vaccinati che sono entrati in
contatto con un compagno o un
professore positivo, il provvedi-
mento di quarantena potrebbe
essere emesso per una settima-
na. In caso di alunni non vacci-
nati, per 10 giorni. Tuttavia è
probabile che si adotti la linea
della massima precauzione: tut-
ti a casa per 10 giorni. Per gli asi-
li, ancora, varranno le regole già
applicate lo scorso anno. Niente
mascherina per i piccoli e prote-
zioni aggiuntiva (come visiere e
guanti) per le maestre. I genitori
non potranno accedere all’edifi-
cio e dovranno lasciare i bambi-
ni all’ingresso.

È, infine, previsto l’obbligo di
Green pass per i docenti e il per-
sonale Ata. Rispetto ai controlli
della certificazione, Bianchi ha
specificato: «La scuola ha reagi-
to più di ogni altro settore all’in-
vito del premier Mario Draghi a
vaccinarsi - ha sottolineato
Bianchi - siamo al 92% e abbia-
mo operato nel pieno rispetto
della privacy e nella tutela delle
libertà individuali. Dal 13 di set-
tembre tutte le scuole, sul pc del
preside, avranno la lista delle
persone vaccinate. Evita umi-
liante idea di fare discriminazio-
ni su chi sia vaccinato e chi no:
avremo sempre tutela dei diritti
delle persone ma dobbiamo
pensare anche al dovere della si-
curezza».

P.Col.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Primacampanelladel
nuovoannoscolastico
prontaasuonareda
lunedì13settembre in

numerosi istitutipugliesi.Ma
entroil20settembresaranno
mezzomilioneglistudentia
tornaretraibanchi.

«Albancola
mascherina
chirurgicaè
indispensabile»ha

detto ilministroBianchi.Me
nellescuolesarannoprevisti
percorsidedicatiperevitare
affollamenti.

Al terminedella
primaoradi lezione
puòessereprevista
unapausadicinque

minuti ilricambiodiaria.
Liberoaccessoinpalestramaè
preferibile losportall’aperto.

«Dal13disettembre
sulpcdelpresidisarà
disponibile la lista
dellepersone

vaccinate»hadettoBianchi.
Prontoancheilprogramma
diverificaper ilGreenpass.

Il coronavirus
Le misure

`Resta il distanziamento tra i banchi
Se c’è un contagio non chiude la scuola

In classe i banchi restano distanziati

Obbligo di pass per i prof:
controlli dal pc dei presidi

Zoom

Daoggiaccesso liberosenza
prenotazioneneglihubdi
Tarantoeprovinciaper tutti
gli studentiuniversitari . La
Aslguidatadaldirettore
generaleStefanoRossiha
infatti accolto laproposta
avanzatadalPolitecnicodi
Bariedecisodiestenderlaa
tutti gli studentiuniversitari,
indipendentemente
dall’università frequentatae
anchestranierionon

residentinellaprovincia
ionica. Studenti cheapartire
daoggi avrannoaccesso
liberoneglihub
presentandosimunitidi
documentod’identitàedel
certificatodi iscrizione
all’universitàodel tesserino
universitarioericevere la
primadosedivaccino
oppurecompletare l’iterdi
vaccinazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccini, “corsia” per gli universitari

Asl Taranto

4

2

Prima campanella
da lunedì 13 settembre

Mascherina in classe
e percorsi differenziati

Ricambio d’aria e ok sport
Ma meglio se è all’aperto

1

3
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Terza dose di vaccino
Si riparte a fine mese
da 200mila “fragili”
`Asl già pronte a richiamare i pazienti oncologici e immunodepressi
Ma nelle liste dei vaccinati più di 600mila i pugliesi con comorbilità

«Laterzadosedi
vaccinoci sarà.E
partiremogiànel
mesedi

settembredapazienti
oncologici, trapiantati e
colorochehannoavuto
unarisposta immunitaria
fragile».Lohadetto il
ministroSperanza.

Tradicembree
gennaio terza
doseprevista
anchepergli

anzianiover80epergli
ospitidelleRsa. InPuglia
inquesto target rientrano
272.957over80e20.241
ospitidelleresidenzeper
anziani.All’iniziodel2022,
infine, spazioai sanitari.

«Andiamoavanti
verso la terza
vaccinazione,
cominceremodai

fragili edaipiùesposti. Se
nonvi sieteancora
vaccinati fatelo subito»ha
rimarcato ieri su
Facebook il governatore
MicheleEmiliano.

PaolaCOLACI

Pazienti oncologici, immunode-
pressi e trapiantati: entro fine
settembre le Asl pugliesi sono
pronte a richiamare circa
200mila cittadini “estremamen-
te fragili” per la somministrazio-
ne della terza dose di vaccino
Pfizer o Moderna. Sì, perché «la
terza dose di vaccino anti-Covid
in Italia ci sarà. E partiremo si-
curamente già nel mese di set-
tembre per le persone che han-
no fragilità di natura immunita-
ria, come i pazienti oncologici, i
trapiantati e coloro che hanno
avutounarisposta immunitaria
fragile rispetto alla sommini-
strazione delle prime due dosi».
Lo ha annunciato nelle scorse
ore il ministro della Salute Ro-
berto Speranza in conferenza
stampa al G20 a Roma. E lo ha
confermato nelle scorse ore il
commissario per l’emergenza
Francesco Paolo Figliuolo: «Si
partirà con la terza dose a set-
tembre per gli immunocompro-
messi, una platea di tre milio-
ni di persone, poi a seguire si an-
drà sugli anziani e sui sanitari.
Poi si vedrà». Del resto quasi tut-
ti gli esperti sono ormai concor-
di nel ritenere che a distanza di
6-7 mesi dall’ultima dose di vac-
cino, la protezione contro il vi-
rus cala e si rende necessario
riattivarla, soprattutto per i pa-
zienti più fragili. Prima di proce-
dere con la terza dose, tuttavia,
si attende il via libera dell’Ema.
Sarà l’Agenzia europea del far-
maco a fornire, infatti, indica-
zioni precise sulle procedure da
seguireperil terzorichiamo.

Somministrazione del “boo-
ster” alla quale comunque la Pu-
glia è già pronta. Lo aveva antici-
pato a fine agosto l’assessore re-

gionale alla Sanità Pier Luigi Lo-
palco e lo ha ribadito nei giorni
scorsi anche il governatore Mi-
chele Emiliano.«Penso che en-
tro la fine di settembre si rico-
mincerà. E immagino si parta
dai fragili, dai sanitari, dalle for-
zedi polizia edalla scuola».

E della platea degli “estrema-
mente fragili” in Puglia fanno
parte almeno 200mila soggetti:
circa 150mila pazienti oncologi-
ci in chemioterapia e almeno
50mila tra immunodepressi e
trapiantati. Soggetti per i quali
la somministrazione della terza
dose dovrebbe avvenire con le
stesse modalità già sperimenta-
te nella prima fase della campa-
gnavaccinale. Prevalentemente
negli ospedali e nei presidi sani-
tari territoriali, dunque. Ma
stando agli elenchi di vaccina-
zione delle Asl pugliesi, durante
la prima fase della campagna di
vaccinazione le equipe vaccina-
li degli ospedali della regione e i
medici di base hanno sommini-
strato più di 600mila dosi di me-
dicinale anti-Covid. Circa
306mila inoculate dalla Asl di
Bari e altre 100mila sommini-

strare dalla Asl di Lecce alle qua-
li si sommano le 25mila sommi-
nistrazioni effettuate dalla Asl
di Brindisi e dedicate a pazienti
“estremamente fragili” al di sot-
to dei 60 anni. E sempre nel
Brindisino, altre 48mila vacci-
nazioni sono state effettuate dai
medici di base a pazienti fragili.
Soggettiperi quali la terza dose,
stando almeno ai piani del go-
verno, dovrebbe essere disponi-
bile tra dicembre e gennaio.
Stessa finestra temporale previ-
staanche pergli anzianiover80
e per gli ospiti delle Rsa. E in Pu-
glia in questo target rientrano
272.957 anziani over 80 e 20.241
ospiti delle residenze socio-assi-
stenziali. In terza battuta, tra
gennaio e febbraio 2022, do-
vrebbero essere sottoposti a ter-
zadose tuttigli operatorimedici
e socio-sanitari. Una platea di
140mila unità che in Puglia ha
ormai hanno concluso il primo
ciclo vaccinale da oltre sei mesi.
Soggetti “a rischio” per i quali la
risposta immunitaria va raffor-
zata.

«Andiamo avanti verso la ter-
za vaccinazione, cominceremo

dai fragili e dai più esposti. Se
non vi siete ancora vaccinati fa-
telo subito. La quasi totalità dei
casi gravi e dei morti riguarda-
no soggetti non vaccinati, chi si
vaccina si contagia meno facil-
menteese si contagia siaggrava
difficilmente» è tornato a ribadi-
re ieri su Facebook Emiliano.

Poi, ancora una riflessione
sull’andamentoe i risultati della
campagna vaccinale in Puglia.
A partire dall’obiettivo dell’im-
munità di gruppo (80% di popo-
lazione vaccinata) già centrato
per quattro fasce di età su 8. A
partire dagli over 50 e sino agli
ultra novantanni. E ancora, se
attualmente la copertura vacci-
nale della popolazione pugliese
complessiva è del 68,60%, in 7
fasce d’età su 8 la percentuale di
cicli vaccinali completati in Pu-
glia è superiore alla media na-
zionale. «Grazie dunque a tutti i
miei collaboratori per il loro im-
pegno, ma soprattutto a tutti i
cittadini pugliesi per la pazien-
za con cui si sono voluti vaccina-
re. Abbiamo affrontato meglio
di altre regioni turistiche l’onda-
ta di ospiti rimanendo in zona
bianca. Andiamo dunque avan-
ti verso la terza vaccinazione»
ha concluso Emiliano.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A Lecce
dal 12 settembre
stop alle sedute
di vaccinazione
nel Palazzetto
dello Sport

A Brindisi
unità mobile
di nuovo in strada
e open day
nei centri
commerciali

Il coronavirus
La campagna

Hub da accorpare, orari e turni
delle sedute di vaccinazione da
rivedere. Ma anche palazzetti
dello sport e palestre da “resti-
tuire” ad amministrazioni co-
munali e scuole per garantire
l’avvio delle attività sportive. In-
fine “accordi” con i centri com-
merciali per organizzare open
day e giornate di vaccinazione
a sportello. Le Asl pugliesi sono
già al lavoro per ridefinire la
nuova mappa dei centri di som-
ministrazione in tutta la regio-
ne.

L’input a rivedere la strate-
gia territoriale della campagna
di somministrazione anti-Co-
vid è arrivato nei giorni scorsi

dalla Regione. La Puglia si pre-
para, infatti, a cambiare volto
all’organizzazione della campa-
gna vaccinale, passando dagli
hub nei palazzetti a centri più
piccoli ma diffusi. Ad annun-
ciarlo sabato mattina a Bari è
stato il direttore del diparti-
mento Salute della Regione Pu-
glia, Vito Montanaro, a margi-
ne del congresso provinciale
della Fimmg: «Per il futuro - ha
spiegato - dobbiamo cercare di
normalizzare l’attività della
campagna vaccinale, gli hub
molto spessi sono attivati in pa-
lazzetti dello sport che devono
tornare alla loro missione origi-
naria, cioè quella di accogliere
le società sportive». Nei piani
delle Asl c’è l’impiego degli at-
tuali ambulatori vaccinali a cui
aggiungere altre strutture da
recuperare, come scuole di-
smesse e altri “contenitori” at-
tualmente non utilizzati.

E a Bari l’Azienda sanitaria
guidata dal direttore generale
Antonio Sanguedolce da ieri è
al lavoro per ridisegnare la nuo-

va mappa degli hub. Piano che
prevede la chiusura di alcuni
centri e l’accorpamento di sedi
vaccinali, oltre a una rimodula-
zione degli orari delle sedute di
somministrazione sulla base
delle agende di prenotazione.

A Lecce, invece, l’Azienda sa-
nitaria guidata dal direttore ge-
nerale Rodolfo Rollo ha già sta-
bilito la chiusura a partire da
domenica 12 settembre
dell’hub allestito nel Palazzetto
dello Sport. Resteranno aperti,
invece, i punti vaccinali della
Caserma Zappalà e del museo
“Castromediano”. Nessuna va-
riazione prevista almeno per il
momento per gli altri hub della

provincia. A Brindisi la Asl gui-
data dal direttore generale Giu-
seppe Pasqualone in queste ore
è al lavoro per sottoscrivere
una serie di accordi con i centri
commerciali della provincia.
L’obiettivo è quello di organiz-
zare open day e giornate dedi-
cate alla vaccinazione “a spor-
tello” che potrebbero andare a
sostituire l’attività di palestre e
i palazzetti. Ma da qui alle pros-
sime settimane saranno ripro-
grammate le vaccinazioni itine-
ranti nelle città attraverso l’uti-
lizzo dell’Unità mobile. Già a
partire dalla metà di settembre,
infine, dovrebbe esserci la pos-
sibilità anche in Puglia di vacci-
narsi in farmacia. E attualmen-
te sono circa 600 i farmacisti
abilitati alla somministrazione
del vaccino anti-Covid e dei me-
dicinali anti-influenzali. Per il
via libera alle prenotazioni, tut-
tavia, si attende ancora l’ok del-
la Regione.

P.Col.
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Altri 119nuovi casiCovidsonostati registrati
ieri inPugliaa frontedi 13424test effettuati.
Se il tassodipositività scendeallo0,87%(la
scorsasettimanaeraall’1,63%) in tutta la
regionesi contano5decessi.
Inuovi casi sono20 inprovinciadiBari, 14
nellaBat, 4nelBrindisino, 18 inprovinciadi
Foggia, 40nelLeccese, 20nelTarantino, 3
relativia residenti fuori regione.
Lepersoneattualmentepositivesono4095
(202 inmenorispettoa ieri) e sale ilnumero

deiguariti.Masi registranoalcune
variazioni rispettoaipazientiCovid
ricoveratinegliospedali pugliesi. Se il totale
èdi 244persone (6 inmenorispettoa lunedì)
sale ilnumerodeiricoverati in terapia
intensiva.E l’occupazionedeiposti letto sale
al6%. Ieri erano31 (9 inpiùrispettoa lunedì).
Incalo ilnumerodei ricoveri inareamedica:
ierierano213 (15 inmenorispettoa lunedì). Il
tassodioccupazioneèpariall’8%.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’annuncio di Speranza:
«La terza dose si farà»

Tra dicembre e gennaio
over 80 e ospiti di Rsa

Emiliano: «Siamo pronti
alle somministrazioni»

1

3

Zoom

La copertura vaccinale in Puglia

FONTE: Xxxxx

68,60%

Copertura complessiva

Copertura per fasce di età

80+

70-79

60-69

50-59

40-49

30-39

20-29

12-19

94,98%

93,48%

89,80%

80,31%

72,96%

64,07%

62,87%

40,15% 

(media nazionale)

(92,08%)

(88,43%)

(83,59%)

(76,09%)

(67,53%)

(61,39%)

(63,66%)

(38,50%)

Covid, 119 casi e 5 morti. Nelle intensive 31 ricoverati

Il bollettino

Centri accorpati e niente più palazzetti
Le Asl al lavoro sulla nuova rete di hub
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Il presidente
Volpe: «Taranto
in condizioni
inaccettabili
non abbiamo
nemmeno i pc»

Scuola
e professioni

Oggi dalle 10, presso l’Assesso-
rato alla Sanità e al Benessere
animale, èprevistoun tavolodi
confronto tra gli Opi (ordini
professioni infermieristiche)
della Puglia e iMagnifici Retto-
ri dell’Università di Bari e Fog-
gia. Oggetto dell’incontro sono
i corsi di laurea in Infermieri-
stica in convenzione con la Re-
gionePuglia.
La richiesta di incontro è sta-

ta formulata dagli Opi della Pu-
glia, nell’ambito di una profi-
cua e fattiva collaborazione
istituzionale avviata con l’As-
sessore Lopalco, per fronteg-
giare le criticità non solo strut-
turali,ma ad ampio raggio, del-
le sedi accreditata dei Corsi di
laurea in Infermieristica. «La
situazione tarantina è una del-
le peggiori tra tutti i corsi di

laurea della Regione Puglia» af-
ferma il presidente Opi Taran-
to, PierpaoloVolpe. «ComeOPI
Puglia abbiamo effettuato uno
studio approfondito e una com-
parazione tra i requisiti genera-
li e regolamentari che ogni se-
de del Corso di laurea deve pos-
sedere per definirsi idonea ad
accogliere gli studenti universi-
tari. Per quanto attiene i requi-
siti previsti per ogni polo didat-
tico, dai dati acquisiti per il Po-
lo di Taranto non sembra es-
serci neanche un requisito ri-
spettato: non sono presenti pc
ad uso degli studenti, non vi so-
no attrezzature informatiche,
non è presente l’aula per le
esercitazioni e comunque tutte
le aule didattiche non sembra-
no rispettare i requisiti imposti
dalla normativa per ogni stu-

dente iscrivibile. È una situa-
zione drammatica e preoccu-
pante - afferma il presidente
Pierpaolo Volpe - in quanto il
Polo didattico di Taranto per
come è organizzato oggi in ca-
sodi ispezionepotrebbe essere
a rischio chiusura. Sarà l’occa-
sione per richiedere l’interven-
to del Rettore Bronzini e

dell’Assessore Lopalco al fine
di ridare dignità al Corso di
Laurea in Infermieristica nella
provincia jonica. Gli studenti
del Polo di Taranto non sono
studenti di serie B e meritano
di poter svolgere il percorso di
studi nelmigliormodo possibi-
le e nel rispetto dei requisiti
Anvur e imposti dalMiur. Chie-
deremo lumi all’assessore Lo-
palco sul perché del ritardo
nello svolgimento del tirocinio
tecnicopratico da parte degli
studenti del primo e secondo
anno nel Polo didattico di Ta-
ranto. Chiederemo chiarezza e
le motivazioni per il quale gli
studenti degli altri Poli didatti-
ci hanno regolarmente svolto il
tirocinio,mentre nella polo Jo-
nico questo non è avvenuto.
Chiederemo all’assessore Lo-

palcodi convocareun incontro
monotematico alla presenza
del dg Asl Stefano Rossi. Tutti
parlano della carenza di infer-
mierima la carenzapuòessere
colmata solo aumentando il
numero degli studenti nei cor-
si di Laurea, cosa cheaTaranto
non sarà mai possibile nella
condizione attuale. È opportu-
no che tutte le istituzioni pren-
dano seriamente in carico la
questione “Taranto”, noi come
Ordine Professionale lo abbia-
mo fatto, ma le decisioni non
spettano a noi. Senza il reale
supporto della Regione, della
AslTaranto e dell’Universitàdi
Bari non possiamo far altro
che denunciare e segnalare le
condizioni di criticità in cui
versano gli studenti del Corso
diLaurea in Infermieristica».

Professione infermieristica, oggi il vertice a Bari
Oggi a Bari in
programma
un incontro
con
l’assessore
regionale
Lopalco
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Da oggi 
gli studenti anche 

non tarantini 
possono 

presentarsi 
ai centri 

predisposti 
per la 

vaccinazione 
con il libretto 

di studio e avere 
libero accesso 

alla dose 
di vaccino
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LA CORSA ALLA VACCINAZIONE

Universitari, accesso 
libero agli hub
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TARANTO - Obbligo vaccinale, 
Green pass e terza dose. Ad affron-
tare i temi caldi di questi ultimi 
giorni, dopo le parole del premier 
Draghi in conferenza stampa, è 
stato anche il commissario straor-
dinario generale Paolo Figliuolo 
in visita all’hub vaccinale presso 
lo stabilimento Amazon di Passo 
Corese. Facendo sapere che oggi è 
stato “raggiunto e superato l’80% 
delle prime somministrazioni” del 
vaccino anti-covid e che “per fine 
settembre raggiungeremo l’80% di 
platea interamente vaccinata os-
sia 43 milioni e 200mila cittadini 
italiani dai 12 anni in su, ha affer-
mato sull’obbligo vaccinale: “Noi 
dobbiamo convincere, dobbiamo 
andare avanti con la vaccinazione. 
Le decisioni si prendono sulle evi-
denze, se riusciamo a scalfire lo 
zoccolo duro, ne prenderemo atto, 
se non ci riusciamo o se si arriva ad 
una percentuale per cui c’è bisogno 
di fare di più, ritengo che i nostri 
decisori, saggi e illuminati, sapran-
no cosa fare’’. 
‘’In questo momento - ha sottoline-
ato - ci sono delle preoccupazioni 
per quel 1 milione e 800mila di per-
sone tra i 50 e i 59 anni ancora non 
vaccinato e anche se abbiamo rag-
giunto l’82% delle prime inocula-
zioni questo potrebbe non bastare. 
Su 9 milioni e 600mila persone ab-
biamo ancora 1 milione e 800mila 
che non si vaccina. Il mio appello è 
verso queste persone’’.  
‘’Abbiamo una grandissima rispo-
sta nelle fascia 19-29 anni che ha 
raggiunto e superato il 70%, siamo 
intorno al 75%, di prime inocula-
zioni. Una classe di persone che ha 
iniziato per ultima a vaccinarsi’’, ha 
quindi aggiunto Figliuolo.  Quanto 
alla terza dose, “si partirà già a set-
tembre con coloro che vengono de-
finiti immuno compromessi, quelle 
persone che hanno bisogno di un 
aiuto alla risposta per il sistema im-
munitario. Stiamo calcolando una 
platea di circa 3 milioni di persone. 
Poi a seguire, seguendo le indica-
zioni del Comitato tecnico scien-
tifico, si andrà sulle persone più 

Il generale Figliuolo: «Grandissima risposta da parte della fascia d’età compresa tra 19 e 29 anni»

Vaccino, in Italia superato l’80%

anziane, sulle Rsa, i sanitari e poi 
vedremo”. “Siamo pronti per fare 
la terza dose a tutti quelli che in-
dicherà la comunità scientifica - ha 
detto ancora il commissario straor-
dinario - I due vaccini che ad oggi 
abbiamo a disposizione sono Pfizer 
e Moderna, ne abbiamo un quan-
titativo più che sufficiente, le dosi 
ci sono’’. La decisione sull’obbligo 
vaccinale spetta ai singoli stati. A 
spiegarlo è l’Agenzia del farmaco 
Ema all’Adnkronos Salute, in meri-
to alle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio italiano Mario Dra-
ghi, che nei giorni scorsi ha parlato 
della possibilità di introdurre l’ob-
bligo di vaccino contro il covid-19. 
“La decisione su come sommini-
strare le vaccinazioni” anti-Covid 
“è prerogativa delle istituzioni che 
guidano la campagna vaccinale in 
ogni Stato membro dell’Ue, tenen-

do conto di fattori come le condi-
zioni epidemiologiche locali, la 
diffusione del virus, la disponibilità 
dei vaccini e le capacità del siste-
ma sanitario nazionale”, ha spiegato 
l’Ema. Nel dibattito sulla cosiddetta 
terza dose di vaccino anti-Covid, 
“è importante distinguere tra dosi 
di richiamo” per tutti, ossia “per le 
persone con un sistema immunita-
rio normale, e dosi aggiuntive per 
quelle con un sistema immunitario 
indebolito”. Ci tiene a precisarlo 
l’Ema, rispondendo sull’argomen-
to all’indomani dell’annuncio, da 
parte del ministro della Salute Ro-
berto Speranza al termine del G20 
Salute a Roma, dell’intenzione di 
avviare già in settembre la campa-
gna di terze dosi ai pazienti fragili 
dal punto di vista immunitario, per 
poi valutare il da farsi relativamen-
te alle altre categorie, a cominciare 

da quelle che per prime hanno rice-
vuto il vaccino. In una nota diffu-
sa il primo settembre dall’Ecdc, il 
Centro europeo per la prevenzione 
e il controllo delle malattie, e sotto-
scritta dall’Ema, si chiariva infatti 
che “dovrebbero già essere prese 
in considerazione dosi aggiuntive 
di vaccino Covid-19 per le persone 
con un sistema immunitario grave-
mente indebolito, come parte della 
loro vaccinazione primaria, se non 
raggiungono un livello adeguato di 
protezione con la vaccinazione pri-
maria standard”. Invece, “sulla base 
delle evidenze attuali”, si definiva 
“non urgente la somministrazione 
di dosi di richiamo a individui com-
pletamente vaccinati nella popola-
zione generale”. Green pass este-
so a tutti i luoghi di lavoro e terza 
dose di vaccino anti-Covid al via da 
settembre per i pazienti fragili è la 

road map del governo. In vista della 
cabina di regia, che probabilmen-
te slitterà alla settimana prossima, 
da Confindustria e sindacati arriva 
un primo passo in avanti all’obbli-
go del certificato verde in ufficio o 
in fabbrica, ma solo se i costi dei 
tamponi non ricadano su aziende 
o lavoratori. “Dobbiamo crescere
ancora di più con le vaccinazione” 
contro Covid-19 “penso all’esten-
sione del Green pass e ad ulteriori 
ipotesi che sono state dibattute e 
che possono consentirci, se dovesse 
servire, di rafforzare ancora di più 
la nostra campagna”, ha detto dal 
canto suo il ministro della Salute 
Speranza, annunciando che “la ter-
za dose” di vaccino anti-Covid “in 
Italia ci sarà, partiremo sicuramen-
te già nel mese di settembre per le 
persone che hanno fragilità di natu-
ra immunitarie”.
Fronte politico: tutti i partiti della 
maggioranza, compresa la Lega, 
hanno ritirato gli emendamenti al 
decreto Green pass, come riferito 
via Twitter il deputato della Lega 
Claudio Borghi, presidente della 
Commissione Bilancio di Monte-
citorio, che scrive: “Ritirati emen-
damenti maggioranza. A seguito 
di ciò il Governo ha detto che non 
ci sarà fiducia e si potrà discutere 
in aula il decreto green pass. Mi 
sembra doveroso per un minimo 
rispetto al Parlamento”. “Evitando 
la fiducia si discuteranno e vote-
ranno gli emendamenti di oppo-
sizione articolo per articolo”, ha 
scritto Borghi in un altro post. La 
Lega potrebbe votare però a favore 
su alcuni degli emendamenti Fdi in 
discussione alla Camera. Fonti di 
Montecitorio del partito di Salvi-
ni confermano alle agenzie questa 
ipotesi, dopo che il governo ha fatto 
sapere che non ci sarebbe stato un 
voto di fiducia. L’Aula della Came-
ra ha respinto nel frattempo i tre 
emendamenti, presentati da Fratel-
li d’Italia, soppressivi dell’artico-
lo 3 del decreto sul Green pass in 
discussione a Montecitorio, quello 
che riguarda appunto l’applicazione 
della certificazione verde. 
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TARANTO - Il ritorno alla normalità dopo il 
Covid passa anche attraverso la possibilità per 
gli studenti di rientrare nelle scuole e nelle uni-
versità, riprendendo quei momenti di forma-
zione e socialità fondamentali per la crescita e 
lo sviluppo di ognuno. Per quel che riguarda gli 
studenti universitari, considerato che le norme 
attuali prescrivono il possesso del green pass 
per l’accesso alle lezioni e alle altre attività for-
mative in presenza, l’obiettivo è accelerare le 
vaccinazioni in modo da permettere a quanti 
più studenti possibile di frequentare i corsi. Per 
questo motivo, la Asl Taranto ha accolto la pro-
posta avanzata dal Politecnico di Bari e deciso 
di estenderla a tutti gli studenti universitari, in-
dipendentemente dall’università frequentata e 
anche stranieri o non residenti nella provincia 
ionica. A partire da oggi 8 settembre, gli stu-
denti universitari avranno accesso libero, quin-
di senza necessità di prenotazione, in tutti gli 
hub di Taranto e provincia per la vaccinazione: 
potranno presentarsi muniti di documento d’i-
dentità e del certificato di iscrizione all’univer-
sità o del tesserino universitario e ricevere così 
la prima dose di vaccino oppure completare 
l’iter di vaccinazione già intrapreso in un’altra 
struttura. In quest’ultimo caso, si raccomanda 
di portare con sé l’attestazione di somministra-
zione della prima dose. L’elenco degli hub e gli 
orari di apertura sono disponibili sul portale e 
sulla pagina Facebook Asl Taranto.
Per quel che riguarda l’andamento della cam-
pagna vaccinale, in Asl Taranto lunedì pome-
riggio sono state registrate 995 vaccinazioni, 
così suddivise: a Taranto, 276 all’Arsenale e 
79 alla Svam, in provincia, 79 a Ginosa, 247 a 
Grottaglie, 102 a Manduria, 180 a Massafra e 
32 a Martina Franca. Stamattina, invece, sono 
state circa 1.700: 347 all’Arsenale e 333 alla 
Svam a Taranto, 214 a Ginosa, 189 a Grotta-
glie, 161 a Manduria e 424 a Massafra. 
Per quanto riguarda i contagi, nelle ultime 24 
ore in Puglia sono stati registrati 119 nuovi casi 
di coronavirus su 13.424 test effettuati, men-
tre sono 5 i decessi registrati. Questa la sud-
divisione dei nuovi casi per provincia: Bari: 
20, Bat: 14, Brindisi: 4, Foggia: 18, Lecce: 40, 
Taranto: 20, residenti fuori regione: 3. Attual-
mente risultano 4.095 persone positive; 213 
ricoverate in area non critica e 31 in terapia 
intensiva. Dall’inizio della pandemia si sono 
verificati 265.024 casi su 3.377.904 test ese-
guiti; 254.200 le persone guarite e 6.729 quelle 
decedute. Questa la suddivisione per provin-
cia. Provincia di Bari: 97.634, Provincia Bat: 
27.697, Provincia di Brindisi: 20.982, Provincia 
di Foggia: 46.692, Provincia di Lecce: 30.135, 
Provincia di Taranto: 40.463, Residenti fuori 
regione: 971, Provincia in definizione: 450. La 
possibilità di non indossare la mascherina nelle 
classi in cui sono tutti vaccinati, dice intanto 
il ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, 
“è prevista nel decreto di agosto”. “Nessuno 
ha intenzione di creare discriminazioni. Non 
questo governo, sicuramente non questa mag-
gioranza, lavorando come abbiamo sempre 
fatto con l’Autorità per la privacy”, aggiunge, 
rispondendo in VII Commissione al Senato. 
“Siamo in sede di discussione di quel decreto; 
questa cosa che ho detto sicuramente sarà mo-
tivo di discussione fra voi. Il mantenerla è nelle 
vostre mani, laddove riteniate che non sia un 
invito, un incentivo a vaccinarsi, ma un punto 
lesivo. Questo è il Parlamento”. Una conferen-
za nazionale della scuola debutterà il prossimo 
anno, dopo 30 anni dall’ultima “per organiz-
zare gli stati generali anche a livello territo-
riale. Centinaia di migliaia di persone stanno 
lavorando per questo nell’interesse del Paese. 

Credo che i test salivari siano la via e che va-
dano estesi al di là delle scuole sentinella, ma 
la materia è del commissario Figliuolo” ha 
concluso il ministro Bianchi. Il vaccino “può 
salvare tante vite umane, non dimentichiamo-
lo e non dimentichiamo cosa ci ha insegnato 
la storia con altre brutte malattie del passato”. 
Lo ribadisce il Papa nel messaggio introdut-
tivo al volume ‘Oltre la tempesta. Riflessioni 
per un nuovo tempo dopo la pandemia’, edito 
da Rizzoli, che raccoglie anche l’intervista del 
Pontefice a Fabio Marchese Ragona. “Grazie 
al vaccino - scrive il Pontefice nel messaggio 
riportato dai media vaticani- stiamo tornando 
pian piano a rivedere la luce”, e stiamo uscendo 
da questo “brutto incubo” della pandemia.
Ora, osserva Francesco, si tratta di “impegnar-
si perché tutti nel mondo abbiano lo stesso ac-
cesso al vaccino, perché non ci siano ‘capricci’ 
nello scegliere la dose più famosa e soprattutto 
sia gratuito per chiunque ne abbia bisogno e 
non un qualcosa grazie al quale trarre un faci-
le guadagno”. “L’80%” dei medici e operatori 
sanitari non vaccinati come da obbligo con-
tro il coronavirus ancora lavorano “perché la 
legge non è applicata” e comunque, per quelli 
sospesi, si tratta di “esercizio abusivo della pro-
fessione”. A spiegarlo all’agenzia Adnkronos 
Salute è stato il presidente della Federazione 
nazionale degli Ordini dei medici Chirurghi 
e degli odontoiatri (Fnomceo), Filippo Anelli, 
ricordando che i sanitari solo una volta sospesi 
dall’Albo professionale non possono concreta-
mente esercitare. “La possibilità che ci siano 
medici e operatori sanitari non vaccinati che 
lavorano, con gli occhi ‘bendati’ delle Asl, c’è 
eccome”, spiega Anelli. E non parliamo di una 
percentuale minima ma “dell’80% di sanitari 
che stanno lavorando, nonostante non abbiano 
i requisiti di legge per farlo, ovvero la vacci-
nazione, perché la legge non è applicata”. La 

norma, infatti, ricorda Anelli, “non ha dato 
il mandato agli Ordini professionali di fare 
la ricognizione degli iscritti che non si sono 
immunizzati. E’ un compito affidato alle Asl. 
E senza questo accertamento noi abbiamo le 
mani legate”, spiega. “
Ad oggi gli Ordini dei medici che hanno ri-
cevuto elenchi parziali dei non immunizzati 
e hanno potuto assumere i provvedimenti di 
sospensione dal’Albo, secondo il monitoraggio 
Fnomceo, sono una ventina. Ma abbiamo 106 
Ordini in Italia! Dunque oltre l’80% non ha 
ricevuto gli elenchi che permettono la sospen-
sione. E, almeno teoricamente, possiamo dire 
che l’80% degli operatori sanitari che doveva-
no essere sospesi perché non vaccinati, sono 
ancora attivi”. “E’ una stima - precisa il pre-
sidente dei medici italiani - che non si basa su 
numeri certi ma che può dare il senso del pro-
blema: se l’80% degli Ordini non ha ricevuto 
gli elenchi degli operatori da sospendere vuol 
dire che l’80% dei quelli che erano stati riscon-
trati come non vaccinati continua a fare il pro-

prio lavoro”. Per Anelli si tratta di una situazio-
ne grave che ha molte conseguenze spiacevoli. 
“La legge, in pratica, non è applicata da 5 mesi 
- denuncia - andava messa in pratica dal giorno 
dopo la sua pubblicazione, del primo aprile di 
quest’anno. La mancata applicazione sta deter-
minando una non credibilità delle istituzione. 
Le norme vanno applicate. Se riteniamo che 
non siano applicabili vuol dire che sono sba-
gliate e quindi vanno cambiate. Posso capire 
che ci siano problemi di tenuta del sistema se si 
escludono dal lavoro operatori necessari, ma la 
legge deve essere o applicata o cancellata, non 
c’è una terza via”.  
Come Ordini professionali, aggiunge Anelli, 
“siamo in fibrillazione perché siamo custodi 
dell’Albo che consente ai cittadini di verificare 
se un professionista è abilitato a lavorare. Un 
medico che risulta iscritto all’Albo può eser-
citare, ma se non ha i requisiti previsti dalla 
legge e questo non ci viene segnalato dalle Asl 
c’è una difficoltà da parte nostra, ad oggi, a ga-
rantire delle liste chiare”. 

Il quadro della pandemia in Puglia (FONTE BOLLETTINO REGIONALE)

Universitari, accesso 
libero agli hub tarantini 

LA LOTTA AL VIRUS. L’iniziativa della Asl per le vaccinazioni
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